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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Estinzione della Parrocchia S. Maria Assunta, in Gerace    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 aprile 2019, viene 
estinta la Parrocchia S. Maria Assunta, con sede in Gerace (RC). 

 Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente estinto è devoluto secondo le 
modalità disposte dal provvedimento canonico di estinzione.   

  19A02985

        Soppressione della Parrocchia
dei Santi Niccolò e Caterina, in Colle di Val d’Elsa    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 aprile 2019, viene 
soppressa la Parrocchia dei Santi Niccolò e Caterina, con sede in Colle 
di Val d’Elsa (SI). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico di soppressione.   

  19A02986

        Soppressione della Parrocchia di S. Leonino in Conio,
in Castellina in Chianti    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 aprile 2019, viene 
soppressa la Parrocchia di S. Leonino in Conio, con sede in Castellina 
in Chianti (SI). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico di soppressione.   

  19A02987

        Soppressione della Parrocchia di S. Fiora a Scorgiano, in 
Casole d’Elsa    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 aprile 2019, vie-
ne soppressa la Parrocchia di S. Fiora a Scorgiano, con sede in Casole 
d’Elsa (SI). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico di soppressione.   

  19A02988

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 13 adottata dal Consiglio na-
zionale dell’Ente nazionale di previdenza e di assistenza 
farmacisti (ENPAF) in data 27 novembre 2018.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0005378/FAR-L-118 dell’11 aprile 2019 è stata approvata, ai sen-
si dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 13 adottata dal Consiglio nazionale dell’ENPAF in data 27 novembre 
2018, concernente l’introduzione dell’art. 21  -bis   e la conseguente modi-
fica degli articoli 7 e 21 del Regolamento di previdenza.   

  19A03039

        Approvazione della delibera n. 3 adottata dal Consiglio di 
amministrazione dell’Istituto nazionale di previdenza dei 
giornalisti italiani (INPGI) in data 24 gennaio 2019.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0005445/PG-L-89 del 12 aprile 2019 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibe-
ra n. 3 adottata dal Consiglio di amministrazione dell’Istituto nazio-
nale di previdenza dei giornalisti italiani (INPGI), in data 24 gennaio 
2019, concernente la rivalutazione dei trattamenti pensionistici, ai sensi 
dell’art. 7, comma 11, del Regolamento di previdenza della Gestione 
sostitutiva dell’AGO, per l’anno 2019.   

  19A03040

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI

E DEL TURISMO

      Proposta di modifica unionale del nome della DOP «Colli 
Asolani - Prosecco» o «Asolo - Prosecco» in «Asolo Pro-
secco» o «Asolo» e del relativo disciplinare di produzione.    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del tu-
rismo, ai sensi del decreto ministeriale 7 novembre 2012, recante la 
procedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione 
delle DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, ai sensi del rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 e del decreto legislativo n. 61/2010, tuttora 
vigente ai sensi dell’art. 90, comma 3, della legge n. 238 del 12 dicem-
bre 2016, nelle more dell’adozione del nuovo decreto sulla procedura 
in questione, in applicazione della citata legge n. 238/2016, nonché del 
regolamento delegato UE n. 33/2019 UE della Commissione e del rego-
lamento di esecuzione UE 2019/34 della Commissione, applicativi del 
regolamento UE del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2009, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 173 del 28 luglio 2009 con il quale è stata riconosciuta 
la denominazione di origine controllata e garantita dei vini «Colli Aso-
lani - Prosecco» o «Asolo - Prosecco» ed approvato il relativo discipli-
nare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 4 febbraio 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 39 del 17 febbraio 2010, con il quale è stato modificato 
il disciplinare di produzione della denominazione di origine controllata 
e garantita dei vini «Colli Asolani - Prosecco» o «Asolo - Prosecco»; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pubblicato sul sito 
internet del Ministero - sezione qualità - vini DOP e IGP e nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 295 del 20 dicembre 2011, con 
il quale è stato approvato il disciplinare consolidato della DOP «Colli 
Asolani - Prosecco» o «Asolo - Prosecco»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato sul citato 
sito internet del Ministero sezione qualità - vini DOP e IGP, con il quale 
è stato da ultimo aggiornato il disciplinare di produzione della DOP 
«Colli Asolani - Prosecco» o «Asolo - Prosecco»; 

 Visto decreto ministeriale 3 novembre 2014, pubblicato sul citato 
sito internet del Ministero - sezione qualità - vini DOP e IGP, concer-
nente l’autorizzazione al Consorzio tutela vini Montello Colli Asolani, 
con sede in Montebelluna (TV), per consentire l’etichettatura transitoria 
dei vini DOCG «Asolo - Prosecco», ai sensi dell’art. 72 del reg. (CE) 
n. 607/2009 e dell’art. 13 del decreto ministeriale 7 novembre 2012, nei 
riguardi delle produzioni ottenute in conformità alla proposta di modi-
fica della denominazione e del relativo disciplinare di cui al provvedi-
mento ministeriale 16 ottobre 2014; 

 Esaminata la documentata domanda trasmessa in data 13 dicembre 
2018, per il tramite della Regione Veneto su istanza del Consorzio tu-
tela vini Asolo Montello, con sede in Montebelluna (TV) e successive 
integrazioni, intesa ad ottenere la modifica del nome della denomina-
zione di origine controllata dei vini da «Asolo - Prosecco», così come 
autorizzato in via transitoria con il predetto decreto 3 novembre 2014, 
in «Asolo Prosecco» o «Asolo» e la modifica del relativo disciplinare di 
produzione, nel rispetto della procedura di cui al citato decreto ministe-
riale 7 novembre 2012; 
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  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata esperita la 
procedura di cui agli articoli 6, 7 e 10 del decreto ministeriale 7 novembre 
2012, relativa alle modifiche «non minori» dei disciplinari di cui alla preesi-
stente normativa dell’Unione europea e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Veneto; 
 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 

DOP e IGP espresso nella riunione del 27 marzo 2019, nell’ambito della 
quale il citato Comitato ha approvato la proposta di modifica del nome della 
denominazione di origine controllata dei vini in «Asolo Prosecco» o «Aso-
lo» e la proposta di modifica del relativo disciplinare di produzione; 

 Considerato che ai sensi del citato reg. UE n. 33/2019, entrato in vigore 
il 14 gennaio 2019, la predetta domanda di modifica contiene sia «modifi-
che ordinarie» che «modifiche unionali», le quali ai sensi dell’art. 15, par. 
3, del citato reg. UE n. 33/2019 sono da separare ai fini del successivo   iter   
procedurale; 

 Provvede, nelle more dell’adozione del richiamato decreto concernente 
la procedura nazionale, conformemente alla procedura stabilita dall’art. 8, 
comma 1, del citato decreto ministeriale 7 novembre 2012 per le analoghe 
«modifiche non minori», alla pubblicazione della presente proposta di «mo-
difica unionale», concernente la modifica del nome della denominazione di 
origine controllata dei vini da «Colli Asolani - Prosecco» o «Asolo - Prosec-
co», così come attualmente iscritta nel registro delle DOP dei vini comunita-
rio, in «Asolo Prosecco» o «Asolo». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica, in regola 
con le disposizione contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642 «Disciplina dell’imposta di bollo» e successive mo-
difiche ed integrazioni, dovranno essere inviate dagli interessati al Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo - Ufficio PQAI 
IV, via XX Settembre n. 20, 00187 Roma, oppure al seguente indirizzo di 
posta elettronica certificata: saq4@pec.politicheagricole.gov.it entro sessan-
ta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della predetta 
proposta.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA UNIONALE DEL NOME DELLA DOP 
DA «COLLI ASOLANI - PROSECCO» O «ASOLO - PROSECCO» 
IN «ASOLO PROSECCO» O «ASOLO» E DEL RELATIVO 
DISCIPLINARE DI PRODUZIONE. 

 1. Il nome della denominazione di origine controllata e garantita dei 
vini «Colli Asolani - Prosecco» o «Asolo - Prosecco», riconosciuta con il 
decreto ministeriale 17 luglio 2009 richiamato in premessa e registrata in 
data 1° agosto 2009 come DOP nel registro della Commissione UE, ai sensi 
dell’art. 107 del reg. UE n. 1308/2013, è modificato in «Asolo Prosecco» o 
«Asolo». 

 2. Al disciplinare di produzione della denominazione di origine control-
lata e garantita «Colli Asolani - Prosecco» o «Asolo - Prosecco», così come 
consolidato con il decreto ministeriale 30 novembre 2011 e da ultimo modi-
ficato con il decreto ministeriale 7 marzo 2014 richiamati in premessa, con-
seguentemente alla modifica di cui al punto 1, il nome della denominazione, 
nel titolo e nelle parti dell’articolato dove lo stesso è indicato, è sostituito con 
il nome «Asolo Prosecco» o «Asolo».   

  19A02970

        Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzione 
della DOP «Colli Asolani - Prosecco» o «Asolo - Prosecco».    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, 
ai sensi del decreto ministeriale 7 novembre 2012, recante la procedura 
a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle DOP e 
IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 e del decreto legislativo n. 61/2010, tuttora vigente ai sensi 
dell’art. 90, comma 3, della legge n. 238 del 12 dicembre 2016, nelle more 
dell’adozione del nuovo decreto sulla procedura in questione, in applica-
zione della citata legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE 
n. 33/2019 UE della Commissione e del regolamento di esecuzione UE 
2019/34 della Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2009, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 173 del 28 luglio 2009 con il quale è stata riconosciuta la deno-
minazione di origine controllata e garantita dei vini «Colli Asolani - Prosec-
co» o «Asolo - Prosecco» ed approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 4 febbraio 2010, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 39 del 17 febbraio 2010, con il quale è stato modificato il disci-
plinare di produzione della denominazione di origine controllata e garantita 
dei vini «Colli Asolani - Prosecco» o «Asolo - Prosecco»; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pubblicato sul sito 
internet del Ministero - sezione qualità - vini DOP e IGP e nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 295 del 20 dicembre 2011, con il quale 
è stato approvato il disciplinare consolidato della DOP «Colli Asolani - Pro-
secco» o «Asolo - Prosecco»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato sul citato sito 
internet del Ministero sezione qualità - vini DOP e IGP, con il quale è stato 
da ultimo aggiornato il disciplinare di produzione della DOP «Colli Asolani 
- Prosecco» o «Asolo - Prosecco»; 

 Visto decreto ministeriale 3 novembre 2014, pubblicato sul citato 
sito internet del Ministero - sezione qualità - vini DOP e IGP, concernente 
l’autorizzazione al Consorzio tutela vini Montello Colli Asolani, con sede 
in Montebelluna (TV), per consentire l’etichettatura transitoria dei vini 
DOCG «Asolo - Prosecco», ai sensi dell’art. 72 del reg. (CE) n. 607/2009 
e dell’art. 13 del decreto ministeriale 7 novembre 2012, nei riguardi delle 
produzioni ottenute in conformità alla proposta di modifica della denomina-
zione e del relativo disciplinare di cui al provvedimento ministeriale 16 ot-
tobre 2014; 

 Esaminata la documentata domanda trasmessa in data 13 dicembre 
2018, per il tramite della Regione Veneto su istanza del Consorzio tutela vini 
Asolo Montello, con sede in Montebelluna (TV) e successive integrazioni, 
intesa ad ottenere la modifica del nome della DOP «Asolo - Prosecco», così 
come autorizzato in via transitoria con il predetto decreto 3 novembre 2014, 
e del relativo disciplinare di produzione nel rispetto della procedura di cui al 
citato decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata esperita la 
procedura di cui agli articoli 6, 7 e 10 del decreto ministeriale 7 novembre 
2012, relativa alle modifiche «non minori» dei disciplinari di cui alla preesi-
stente normativa dell’Unione europea e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Veneto; 
 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 

DOP e IGP espresso nella riunione del 27 marzo 2019, nell’ambito della 
quale il citato Comitato ha approvato la proposta di modifica del nome della 
denominazione di origine controllata dei vini in «Asolo Prosecco» o «Aso-
lo» e la proposta di modifica del relativo disciplinare di produzione; 

 Considerato che ai sensi del citato reg. UE n. 33/2019, entrato in vigore 
il 14 gennaio 2019, la predetta domanda di modifica contiene sia «modifi-
che ordinarie» che «modifiche unionali», le quali ai sensi dell’art. 15, par. 
3, del citato reg. UE n. 33/2019 sono da separare ai fini del successivo   iter   
procedurale; 

 Considerato altresì che ai sensi del citato reg. UE n. 33/2019, le predette 
«modifiche ordinarie» sono approvate dallo Stato membro e rese applica-
bili nel territorio nazionale, previa pubblicazione ed invio alla Commissio-
ne UE della relativa decisione nazionale, analogamente a quanto previsto 
dall’art. 10, comma 8, del citato decreto ministeriale 7 novembre 2012, per 
le modifiche «minori»; 

 Ritenuto tuttavia di dover provvedere, nelle more dell’adozione del 
richiamato decreto concernente la procedura nazionale, preliminarmen-
te all’adozione del decreto di approvazione della «modifica ordinaria» del 
disciplinare di cui trattasi, alla pubblicizzazione della proposta di modifica 
medesima per un periodo di trenta giorni, al fine di dar modo ai soggetti 
interessati di presentare le eventuali osservazioni; 

 Provvede alla pubblicazione dell’allegata proposta di «modifica ordi-
naria» del disciplinare di produzione della DOP «Colli Asolani - Prosecco» 
o «Asolo - Prosecco», così come attualmente iscritta nel registro delle DOP 
dei vini comunitario; 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica, in regola 
con le disposizione contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642 «Disciplina dell’imposta di bollo» e successive mo-
difiche ed integrazioni, dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo - Ufficio PQAI IV, 
via XX Settembre n. 20, 00187 Roma, oppure al seguente indirizzo di posta 
elettronica certificata: saq4@pec.politicheagricole.gov.it - entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della predetta proposta.   


